
Lo squalo bianco è il simbolo di una biodiversità in pericolo che riguarda mari e oceani

di tutto il mondo, habitat naturali in cui gli squali stanno purtroppo scomparendo. 

Il programma di ricerca “Biodiversità marina del Canale di Sicilia”, finanziato dal

Ministero dell’Ambiente italiano, a cui i Ricercatori del dipartimento “tutela degli habi-

tat e della biodiversità marina” dell’ISPRA stanno dando con entusiasmo un grande con-

tributo, ha preso in seria considerazione l'alto livello di biodiversità presente in questo

tratto di mare, che negli anni,ha fatto registrare numerose segnalazioni di diverse spe-

cie di squali.

Esemplari anche molto rari popolano i nostri mari, uno di questi è lo squalo bianco, il

più interessante tra le specie protette e proprio a questa appartiene il piccolo, una fem-

mina di appena due mesi, pescato per sbaglio verso la fine dell’agosto scorso nelle

acque del Canale di  Sicilia, consegnato ai Ricercatori dell’ISPRA e fino alla fine dell’an-

no mantenuto intatto nelle celle frigorifere dei laboratori di ricerca della sede di

Casalotti, insieme ad altri due esemplari di squali grigio e mako provenienti sempre dal

Canale di Sicilia,  un sito  che sembra confermarsi in condizioni favorevoli  al ciclo di

vita dei grossi predatori marini. 

“Il Canale di Sicilia”, sostiene Simonepietro Canese, responsabile scientifico del pro-

gramma di ricerca “è l’unico tratto di mare in cui è possibile incontrare, con una certa

frequenza, numerose specie di squali oramai sparite dagli altri mari italiani; la biologia

e l’ecologia di questi animali sono ancora quasi sconosciute. Studi recenti hanno messo

in evidenza come, solo nell’ultimo secolo, oltre il 90% degli squali del Mediterraneo

siano stati sterminati, soprattutto a causa di una pesca indiscriminata che nella mag-

gior parte dei casi li vede solo come catture accidentali di pochissimo interesse.

L’estinzione degli squali in un mare piccolo come il Mediterraneo può provocare un

pericolosissimo effetto a cascata e ripercuotersi con danni irreparabili sulla pesca di

numerosissime specie commerciali. Il ruolo degli squali è infatti quello di mantenere

stabili gli ecosistemi marini, controllando in maniera diretta e indiretta il numero di

moltissime altre specie di pesci, crostacei e molluschi”.

Ma è proprio la cattura accidentale, cosiddetta by catch, una delle principali cause di
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impatto su questi animali. Spesso i pescatori vanno in cerca di specie pregiate ed invo-

lontariamente si ritrovano nelle rete anche gli squali. Così come è capitato alla piccola

femmina, lunga poca più di un metro e mezzo che ora  i ricercatori dall’ISPRA utilizze-

ranno per carpire nuove conoscenze scientifiche su questi affascinanti animali. 

Nei laboratori della sede ISPRA di Casalotti, sotto le telecamere di alcuni operatori, sui

tre esemplari è stata iniziata la dissezione, un’operazione preceduta da una prima fase

che ha appurato le caratteristiche morfometriche. Saranno annotati tutti gli elementi

distintivi come la lunghezza delle pinne e successivamente l’analisi dei contenuti visce-

rali dello squalo, pelle, cartilagini, denti, vertebre. Le analisi genetiche che verranno

condotte su un piccolo campione di muscolo, saranno un importante supporto per
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avvalorare l’ipotesi di una popolazione mediterranea di squalo bianco isolata dal resto

dell’Atlantico. Sembra infatti che anche lo squalo bianco, come del resto anche le bale-

nottere comuni e i capodogli, costituiscano popolazioni Mediterranee isolate dai loro

simili dell’Oceano Atlantico, rendendoli quindi particolarmente minacciati e bisognosi

di tutela.

Attualmente lo squalo bianco è protetto solo dal divieto di pesca e di commercio, ma

ancora non sono state studiate misure che proteggano l’habitat in cui questa specie

vive e si riproduce. Il ritrovamento di questo esemplare, presumibilmente nato da pochi

mesi, sostiene in maniera molto forte l’ipotesi che il canale di Sicilia costituisca una

area di riproduzione per questa specie.

Tra le  parti dei corpo  indagate dai ricercatori, particolare interesse rivestono le

Ampolle di Lorenzini,  organi di elettroricezione dello squalo che in ogni singolo indi-

viduo adulto variano in numero di un paio di centinaia di migliaia. Questi organi per-

mettono allo squalo di usare la massima sensibilità  nell’attività di predazione per rile-

vare i campi elettromagnetici prodotti da tutti gli esseri viventi, uomo compreso.

“Le Ampolle di Lorenzini” dice  Massimiliano Bottaro, uno dei ricercatori del team del

progetto – “non sono interessanti solo da un punto di vista di speculazione scientifica,

ma anche da quello applicativo, perché questi tre squali sono tutti vittime di catture

accidentali. Per limitare il by catch  una delle frontiere più innovative è quella di andare

ad agire mettendo dei dissuasori elettrici. In alcuni esperimenti sono stati usati degli

ami da pesca, a volte associandoli con delle leghe particolari; si è potuta constatare, ad

esempio, una grande riduzione della cattura di  spinarolo. (n.d.r: specie autoctona che

vive nei fossi con acqua molto corrente e con abbondante vegetazione, è in rarefazione

per l’alterazione fisica dell’habitat).  Un esperimento condotto in Canada nella pesca

all’Halibut (n.d.r. nome anglosassone di alcune specie di pesci marini, comunemente

pescati dall'uomo per scopi alimentari)  ha evidenziato che usando questo tipo di ami

le catture di pesci cartilaginei sono diminuite in maniera sorprendente”. 

Il  gruppo dell’ISPRA sta studiando da ormai quasi dieci anni il sistema ultrasensoriale,

una ricerca per la quale  le ricadute tecnologiche destano notevole interesse.

Lorena Cecchini
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